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Care amiche e cari amici,

più o meno due anni fa, una sostenitrice e volontaria storica, in un incontro 
casuale, tirò fuori dalla borsetta un piccolo documento e con orgoglio mi disse: 
“Ecco la mia Carta d’identità ADVAR, è un po' sgualcita per gli anni sebbene la 
conservi con cura perché rappresenta la memoria di una scelta significativa e 
testimonia la mia fedele adesione alla Mission dell’Associazione”. 

Pochi mesi dopo, un sostenitore mio amico venuto alla Casa dei Gelsi per una 
donazione, mostrandomi la vecchia Carta esclamò: “Guarda da quanti anni 
sono Amico ADVAR! Non credi sarebbe importante una maggiore diffusione?”.  
Seguirono altre voci, le più svariate, quasi un passa parola, un contagio per 
sollecitare delle riflessioni.

Fui sorpresa e colpita dall’ascolto di pensieri così appassionati, coltivati in sor-
dina e fuoriusciti casualmente, eppure convergenti. Da tanto tempo, troppo, 
avevamo sottovalutato il valore che tali parole segnalano: l’importanza di una 
traccia scritta, della visibilità di un cammino di appartenenza, di fedeltà ad 
un Progetto a cui si è aderito con forte motivazione. Se ci pensiamo il piccolo 
documento, inoltre, conia una scelta e ne scandisce ogni anno il rinnovo, scan-
dendo anche il rapporto con l’Associazione e stabilendo un legame ideale, una 
fisicità con gli altri Amici ADVAR, anche se sconosciuti. Una ricaduta simbolica 
alta che crea unità, attiva una dimensione corale di condivisione della filosofia 
delle Cure palliative, a sostegno e tutela della Dignità della vita.

L’invito dei nostri Amici, e li ringrazio molto, a recuperare pienamente la 
piccola ‘Carta di identità’, non è stato messo da parte, anzi ha risvegliato la 
memoria di quando scegliemmo, all’inizio del percorso nel 1988, di dotare 
ogni Amico di un segno di riconoscimento. Ci siamo messi al lavoro con il solito 
entusiasmo e abbiamo ripreso, rinnovandola, la nostra Carta.

L’auspicio, a conclusione del dialogo con Voi, cari amici, è che tante persone si 
uniscano alla nostra Mission, come infiniti nuovi alberi nel Parco ADVAR della 
CURA, in modo che le persone malate e i loro famigliari possano sempre tro-
vare un luogo di  appoggio sicuro, di ascolto empatico, di accompagnamento 
qualitativo e affettivo, capace, nonostante la durezza della malattia, di risve-
gliare la fiducia e la gioia della vita “davanti a sé”. 

Anna Mancini - Presidente ADVAR 

C’ERA UNA VOLTA...  
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Chiamaci allo 0422 358 308 o scrivici a info@advar.it
saremo felici di conoscerti e rispondere a tutte le tue domande.

ANCH'IO SOSTENGO ADVAR E LA DIGNITÀ DELLA VITA. 
Fallo anche tu.

Scegli la tua donazione: bastano 30 euro all'anno e, con una donazione di 120 euro, diventi 
anche sostenitore di “Adotta la cura”.
Con la Carta Amici di ADVAR scegli di sostenere ADVAR e diventi a pieno titolo 
un nostro Amico, perché il tuo gesto ci aiuterà a garantire la continuità dei 
servizi assistenziali. Ogni anno, sono sempre di più le persone che scelgono 
di diventare Amici di ADVAR dimostrando, con un piccolo grande gesto, il 
loro completo sostegno ai nostri valori. 

OGNI 
NUOVO AMICO 
DI ADVAR 
È UN GRANDE 
TESORO.

2025 2026 20272025 2026 2027

20232022 2024

2022

1

TESSERA SOSTENITORE 2022

85x55mm

12x12mm

Il tuo sostegno è un seme 
che continua a dare frutti.

Codice donatore
10069887

MARIO ROSSI

SOSTIENE LA DIGNITÀ DELLA VITA

Adotta la cura.
Perché ogni giorno è prezioso.

Sottoscrivi anche tu la carta sostenitore
AMICI di ADVAR.
Facile. Veloce. Importante.
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SEDUTA A FIANCO 
DI UNA PERLA RARA.

I o mi chiamo Maria Grazia e vi lascio questi pen-
sieri in un pomeriggio di gennaio, mentre dialogo 
insieme alla dottoressa Monica Cattaruzza, diret-
tore sanitario di ADVAR.

Io la chiamo il mio angelo, lei mi chiama la sua perla rara 
e credo questo vi anticipi il contenuto di questo racconto.
Sorrido mentre parlo con lei perché sono felice… perché 
si può essere felici anche con una prognosi di terminalità 
se sei circondato da ascolto e amore e ti senti coccolato 
e rispettato in ogni tuo limite, ovviamente acutizzato 
dalla malattia.

Questa è la mia storia che, per fortuna, inizia con un 
rapporto significativo e profondo tra me e la dotto-
ressa Zanatta del servizio di Cure Palliative Distrettuali 
dell’ULSS2. È stata proprio lei, ad un certo punto dell’assi-
stenza, a parlarmi di ADVAR.

Come molti malati non sapevo bene cosa aspettarmi, 
nonostante la dottoressa Zanatta mi avesse spiegato 
il tipo di accoglienza e assistenza alla quale, con fidu-
cia, mi indirizzava. Mai avrei immaginato di trovarmi in 
un luogo così e di provare queste sensazioni di amore, 
armonia e protezione. 

Sapete quanto fondamentale sia per una persona malata 
sentirsi circondata d’amore? Sentire che il tuo pensiero 
vale e viene ascoltato? Avere la consapevolezza di venir 
accolta in questo momento di fragilità, con tutti i limiti 
che questo comporta?
Questo ti cambia la prospettiva.

Monica mi dice che io sono una perla rara perché ho 
voluto intraprendere un percorso di consapevolezza che 
è durato anni e che oggi, per fortuna, mi permette di guar-
dare alla mia malattia con lucidità e realismo.

Comprendo che è un passaggio per nulla scontato che 
permette all’équipe ADVAR di dialogare con me con tra-
sparenza, costruendo insieme il percorso di ogni singola 
giornata. Qui ho trovato una visione della persona che va 
oltre la problematica fisica, in una comunione di intenti 
e armonia tra l’équipe che mi assiste che mi fa sentire al 
centro. Se ho una minima esigenza, so già che almeno due 
o tre operatori verranno a vedermi… (è bello sapete?!). 
Tutto questo mi ha portato in una condizione intima che 
mi permette oggi di affidarmi con serena consapevo-
lezza. Do fiducia a quegli occhi, che mi parlano di rispetto 
e amore, e con questi sentimenti ho affidato loro i miei 
prossimi giorni. Le mie gambe già non camminano più, ma 
quand’anche il mio respiro dovesse essere troppo difficol-
toso e Monica dovesse comprendere che io sono al capo-
linea… ecco… per quel momento io e lei abbiamo fatto un 
patto. Io mi affido a tutti loro che mi stanno seguendo e 
che hanno gli strumenti, umani e professionali, affinché  

si decida per me 
un accompagna-
mento con dignità 
e senza sofferenza. 
Io so che mi tratte-
ranno con amore.

E mi dispiace ve-
dere gli occhi della 
dottoressa Monica 
e dell’infermiera 
Valentina lucidi… 
ma in fondo que-
sto mi fa sentire 
preziosa. 
E quindi piango 
anche io, perché 
mi sento fortunata 
ad essere qui.
E scrivo queste righe per altri malati se vorranno leggerle.

Accompagnare una persona richiede doti e professiona-
lità che devono essere mantenute e manutentate.

Ora ho compreso il vero significato di cure palliative (e Monica 
mi dice che potrei andare io ad insegnare ai corsi formativi cos’è 
la vera consapevolezza). Ho compreso il senso dell’affidarsi ad 
un medico, e non solo, che ti mette al centro di ogni decisione.

Io che sono sempre stata una persona molto introversa, 
oggi assaporo il piacere della parola ed è con grande 
forza che lascio questo messaggio per altre famiglie.

Cercate sempre in chi vi cura rispetto, amore, centralità e lavo-
rate per costruire la vostra consapevolezza. È il regalo migliore 
che potete fare a voi stessi, e spero che queste parole siano un 
seme iniziale affinché si possa lavorare con sempre maggiore 
attenzione per dotare il malato degli strumenti necessari per 
accettare la sua malattia.

E mentre stringo le mani di Monica lei mi dice che io 
oggi le ho insegnato molto e mi scopro sorpresa di 
tanta umiltà. E, di nuovo, mi sento fortunata. Sono in 
un luogo creato dall’amore, dove circola solo amore. 
Amore per l’essere umano. Amore per la vita. Amore per 
le famiglie.
Spero che tutti noi ci rendiamo conto della fortuna di 
poter contare su questo luogo e sui suoi professionisti, 
e che tutti voi possiate continuare a lavorare affinché 
il malato grave sia sempre al centro di ogni percorso 
decisionale e di cura.

Con amore.

Maria Grazia Bertelli

UNA STORIA DI RARA CONSAPEVOLEZZA.
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PER NOI 
L’IMPORTANTE ERA... 
STARE INSIEME.

I 32 anni sono un percorso d’amore importante 
durante il quale abbiamo vissuto tante meravi-
gliose avventure e sperato sempre di invecchiare 
insieme.

Il destino purtroppo aveva in serbo altro per noi. La tua 
malattia, amore mio, è stata la prova più difficile che 
mai avrei pensato di dover affrontare.

Tante volte in questi anni, tu che eri la persona malata 
hai insegnato a me, che ero al tuo fianco, cosa signifi-
casse essere determinati e allo stesso tempo delicati di 
fronte a questa grande prova.

Il mio compito era darti forza, ma a volte ne ricevevo di 
più di ciò che donavo.

Siamo rimasti coppia fino alla fine e oggi so che questo 
è tutt’altro che scontato.

Amarsi, coccolarsi nel rispetto dei propri limiti, passeg-
giare insieme, progettare piccole quotidianità, sono 
cose che ci hanno tenuto uniti, fino alla fine.

Essere seguiti da ADVAR ci ha permesso di vivere 
tutto questo... una camera per noi, la possibilità di 
uscire e bere un caffè allo Spazio Rita o passeggiare 
in giardino, il sorriso degli operatori ogni volta che 
ci vedevano insieme... Ci siamo sentiti rispettati e 
sostenuti come coppia, al di là della malattia.

Con queste poche righe voglio portare il mio pensiero 
per qualcosa che ritengo fondamentale sempre, ma 
ancora di più in un percorso di malattia: il rispetto per 
la propria individualità, che per noi era anche “stare 
insieme”.

Grazie Paola.  

Tuo marito Luca 
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IL CAMBIAMENTO 
È UN’ONDA CHE 
PRIMA O POI ARRIVA!
La nostra vita è in costante cambiamento, è un 

dato di fatto poco contestabile.
Ognuno di noi cambia fisicamente, da ogni sin-
gola cellula del corpo alla fisionomia.

Cambia la natura, in modo ciclico. Cambia il mondo in 
ogni sfaccettatura sociale, economica, politica. 
Insomma, che ci piaccia o no, il cambiamento è parte 
integrante dell’esistenza.

Il momento che stiamo ancora attraversando porta con 
sé disagi psicologici e crisi esistenziali: innumerevoli 
ricerche hanno messo in evidenza le conseguenze nega-
tive della pandemia, ma è anche vero che i lunghi mesi 
di lockdown ci hanno obbligati a fermarci e guardare da 
nuove prospettive molti aspetti della nostra vita. 
Ecco che, nel fermarsi, qualcuno ha colto l’occasione per 
riflessioni profonde e cambiamenti importanti. 
Un esempio fra tanti: è stato definito il periodo delle 
Grandi Dimissioni*, con una emergente tendenza dei 
lavoratori a lasciare volontariamente il lavoro, soprat-
tutto dopo il lockdown.

La vera differenza avviene quando facciamo in modo che 
il cambiamento produca un miglioramento, quando lo 
gestiamo a nostro vantaggio, anziché subirlo, e lo trasfor-
miamo in un progresso. 

Il problema è che spesso cambiare fa  paura perché, in 
maniera più o meno accentuata, ci allontana da qual-
cosa che era parte delle nostre abitudini, forzandoci 
ad accettare una nuova condizione. L’idea può risul-
tare spiazzante e, istintivamente, indurci a respingere la 
prospettiva del cambiamento. Dopo tutto… “siamo fatti 
così!”: questo è l’alibi più diffuso delle persone ma anche 
delle organizzazioni.

In ADVAR, non abbiamo paura: e in questi anni abbiamo 
deciso di cambiare. 
Eventi inattesi possono portare a fisiologiche crisi, ma 

la re-azione è l’arma più importante per ogni organiz-
zazione. Abbiamo re-agito con nuove figure professio-
nali, nuovi ruoli, nuovi sistemi gestionali, investimenti 
in formazione. Abbiamo cercato di tradurre il cambia-
mento in un’occasione di evoluzione, di espansione e 
di miglioramento perché il  cambiamento, nella vita o 
sul lavoro, è un’onda che prima o poi arriva: sta a noi 
avvistarla e prepararci a riceverla, se non addirittura 
cercarla e anticiparla.

Dove ci porterà il cambiamento? Non possiamo saperlo 
fino in fondo.
Forse la domanda più utile è: Come è opportuno affron-
tare il cambiamento?

In un recente incontro di équipe ci siamo soffermati sulla 
differenza tra la perfezione e l’eccellenza. Sono concetti 
apparentemente sovrapponibili, ma celano nel profondo 
radici molto diverse: ambire all’eccellenza muove all’a-
zione, mirare alla perfezione conduce all’immobilismo.
Chi è portatore di una tendenza al perfezionismo di solito 
è pervaso dall’insoddisfazione, costantemente concen-
trato com’è a rilevare “ciò che manca” invece di focaliz-
zarsi su “ciò che c’è”; spesso le sue aspettative sono troppo 
elevate e il suo traguardo non prevede gradualità e sfu-
mature; il perfezionista non ammette possibilità di errore 
e questo lo porterà paradossalmente all’immobilismo.
In ADVAR vogliamo essere portatori dell’eccellenza, 
lasciando quindi spazio all’innovazione, consapevoli che 
l’errore appartiene alla sfera del possibile, ma dotati 
dell’attitudine a trasformarlo in fonte di scoperta e 
apprendimento.
Dopotutto, il cambio di atteggiamento è il Cambiamento 
più importante.

Buon Cambiamento a tutti!

Alessio Pigro - Responsabile Risorse Umane

* è stata battezzata Great Resignation. Secondo il Ministero del Lavoro, 
nel secondo trimestre del 2021 quasi mezzo milione di persone ha optato 
per le dimissioni volontarie, in aumento dell’85% rispetto al 2020, non per 
restare inattivo, ma per trovare una soluzione più consona. Un numero 
che arriva a 770mila alla fine di ottobre, secondo le statistiche della 
Banca d’Italia, 40mila in più del periodo pre-pandemia.

“Non sempre cambiare equivale a migliorare, 
ma per migliorarsi bisogna cambiare”
(Cit. Sir Winston Churchill)

6 advar.it



PASSIONE, ENTUSIASMO, EMOZIONI,
LAVORO DI SQUADRA.

Con nostalgia guardo il mio bagaglio di viaggio 
e intravedo occhi e mani che cercano aiuto.
Fragilità, potenza, dolore, ricchezza, fatica, 
doni, bellezza, sudori, bisogni, amicizie, resi-

stenze, amori, meraviglie, dopo aver camminato tra 
salite e discese, su strade sterrate e polverose.

Ho avuto il piacere di essere una parte importante 
della progettualità che ha visto nascere, e poi crescere, 
la sede di Oderzo nel territorio Opitergino Mottense. 
Abbiamo così potuto consolidare le attività assistenziali 
di ADVAR e dedicarci al bellissimo gruppo di volontari 
già presente.
Sono stati 16 anni ricchi di stimoli e incontri che il mio 
ruolo di Coordinatrice mi ha permesso di vivere appieno.
Adesso nuovi orizzonti mi invitano alla scoperta di non 

La cura dell’ambiente di cura.

Essere fieri del proprio lavoro è un sentimento 
veramente prezioso e lo custodisco dentro di me 
con profonda consapevolezza di quanto siano 
stati importanti nella mia vita questi 13 anni con 

ADVAR. All’interno del gruppo di supporto mi occupavo 
delle pulizie della struttura, attività che in questi due 
anni di emergenza sanitaria ha visto crescere le proprie 
responsabilità nei confronti dell’utenza. 
Accogliere le famiglie in un ambiente pulito, profumato 
e igienizzato è fondamentale e fa parte del più ampio 
concetto di accompagnamento tanto caro ad ADVAR.
Andando oltre detersivi e igienizzanti oggi ho la possi-
bilità di raccontarvi il mio “esserci” come parte di questo 
grande abbraccio.

Il mio lavoro iniziava presto alla mattina per poter dare 
la precedenza alla pulizia degli spazi comuni ed essere 
successivamente libera di dedicarmi alle stanze dei 
nostri ospiti. Quando entravo nella loro stanza era come 
entrare nella loro casa.
Chiedevo se era il momento giusto e mi confrontavo 
con il famigliare presente cercando di arrecare il minor 
disturbo possibile.
Entrare nella stanza di una persona sofferente non è 
facile perché ogni assistenza è diversa e tu devi essere 
preparata a comprendere e gestire ogni situazione, ade-
guando il tuo fare e le tue reazioni.
A volte viene gradito un delicato sorriso, altre volte il 
silenzio, alcuni famigliari desideravano conversare, altri 
no. Da parte mia cercavo sempre di rispettare il mio 
ruolo e di essere di aiuto se e quando era possibile, nel 
rispetto di un fare condiviso e coordinato con l’équipe 
sanitaria. In un contesto lavorativo di questo tipo si cre-
sce costantemente. 
E questo è un grande privilegio.
Aggiungo che è stata una gioia in questi anni essere a 
fianco dello sviluppo dell’équipe sanitaria, con tanti nuovi 
colleghi anche di diverse generazioni, e trovare sempre in 
tutti loro la stessa passione e dedizione.
Il mio pensiero e il mio saluto va a tutte le famiglie che 
mi hanno donato i loro stati d’animo, ringraziandole per 
le soddisfazioni offertemi, a volte anche solo con un sem-
plice e sentito grazie.

Carla Gheller 

so che cosa, ma sono consa-
pevole che mi dovrò concen-
trare sul presente e ho la sen-
sazione di respirare già nuovi luoghi. Sarò sempre grata 
e riconoscente verso quelle persone che sono state il 
mio "FARO" durante il viaggio professionale e di vita. 
Le porterò sempre con me come una grande ricchezza.
Sono pronta per ripartire per una nuova strada, custo-
dendo con cura tutte le storie di vita che mi sono state 
donate e che ho vissuto sempre con coerenza e passione.
Nuovi appunti di viaggio mi aspettano e mi trovano pre-
parata a nuovi orizzonti e nuove sorprese con qualche 
anno in più e con un paio di scarpe nuove.

Gilda Fazzello
 Coordinatrice della sede ADVAR di Oderzo

Appunti di un viaggio 
durato 16 anni.    
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Dopo la positiva esperienza dei “Mesi delle DAT” 
dell’ottobre 2020 e maggio 2021, ADVAR ha 
deciso di istituire un servizio di consulenza con-
tinuativo e gratuito per informare gli operatori 

sanitari e la cittadinanza riguardo alla legge 219/2017 
“Norme in materia di Consenso Informato e Disposizioni 
Anticipate di Trattamento – DAT”.

Tale legge sancisce il diritto a redigere le proprie DAT 
predisponendo quindi il proprio “testamento biologico” 
strumento mediante il quale tutti i cittadini potranno sce-
gliere liberamente, nel pieno possesso delle loro facoltà 
mentali, quali trattamenti sanitari e medici ricevere o 
rifiutare qualora si trovassero nella condizione di inca-
pacità di autodeterminazione (ovvero non più capaci – a 
causa di una malattia grave o un incidente – di esprimere 
il loro consenso o dissenso alle cure proposte).

La possibilità data a ogni cittadino maggiorenne di far 
valere il proprio personale concetto di dignità della vita, 
e stabilire un percorso di cura coerente con i propri valori, 
è una conquista fondamentale sul piano dei nostri diritti.

La legge di riferimento, la numero 219/2017, è molto 
importante ma ancora poco conosciuta e applicata.

Ad oggi, infatti, si stima che meno del 1% (precisamente 
lo 0,7%) della popolazione italiana abbia depositato le 
proprie DAT e che solo 3 italiani su 10 abbiano pensato 
al proprio fine vita.

Per tutte queste considerazioni ADVAR ha pensato di 
riprendere e dare continuità al servizio di consulenza, 
rendendo lo Sportello DAT un servizio permanente.

Il servizio è gratuito, si svolgerà in presenza nel rispetto 
delle normative sanitarie vigenti, il primo e il terzo mer-
coledi di ogni mese dalle ore 16:00 alle ore 19:00 presso 
l’Hospice Casa dei Gelsi, previo appuntamento telefonico 
da prendersi al numero 0422/358311 attivo tutti i giorni 
dalle ore 9:00 alle ore 19:30.

Dr. Antonio Orlando - Direttore Sanitario Emerito 

A MAGGIO RIPRENDE 
LO SPORTELLO ADVAR 
SUL BIOTESTAMENTO

Sportello Informativo: 

•	 il consenso informato 
	 e il principio di autodeterminazione.

•	 il diritto al rifiuto alle cure, 
	 comprese quelle di sostegno vitale. 

•	 il cosidetto “accanimento terapeutico” 
	 meglio espresso dalla legge come 
	 “divieto di ostinazione irragionevole delle cure”.

•	 la pianificazione condivisa delle cure 
	 tra il paziente e l’equipe curante. 

A CHI È DESTINATO QUESTO SERVIZIO?
A tutti i cittadini, di qualsiasi età, e famiglie 
che desiderino un confronto su questa scelta.

COME PRENOTARE LA PROPRIA CONSULENZA?
Telefonando al numero 0422/358311 
tutti i giorni dalle ore 9.00 alle ore 19.30 
e prenotando in base alle disponibilità.

DOVE SI SVOLGERÀ LA CONSULENZA?
La consulenza in tema di DAT si svolgerà
presso l’Hospice Casa dei Gelsi di Treviso 
a cura del Dr. Antonio Orlando - 
Direttore Sanitario Emerito, 
ogni primo e terzo mercoledi del mese 
dalle ore 16.00 alle ore 19.00.

*Ingresso secondo le normative vigenti.

Lo sportello ADVAR sul Biotestamento - DAT diventa ora un servizio continuativo e sempre gratuito.
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Il grande interesse e la partecipazione 
delle scorse edizioni, hanno portato 
ADVAR a ripetere, anche quest’anno, l’e-
sperienza del mese dell’ascolto.

Un’iniziativa resa possibile dall’inestimabile
collaborazione del Consiglio Notarile di 
Treviso che ha reso disponibile la consu-
lenza dei Notai.
Molte famiglie potranno dunque usufruire 
nuovamente dell’opportunità di una consu-
lenza su questo tema così importante per le 
proprie scelte.
Ogni Mercoledì pomeriggio del mese di 
Maggio, un Notaio sarà gratuitamente a 
disposizione di chiunque desideri una consu-
lenza, in totale libertà e riservatezza e senza 
obbligo alcuno nei confronti di ADVAR.
L’iniziativa sarà operativa solo per il mese 
di maggio e, pertanto, invitiamo chiunque 
desideri un confronto e un orientamento sul 
tema ad approfittare di questa opportunità.
Un grazie speciale al Consiglio Notarile di 
Treviso che dimostra nuovamente la propria 
vicinanza alle esigenze dei cittadini e della 
comunità.

Sportello Informativo: 
Ogni MERCOLEDI POMERIGGIO del mese di MAGGIO 
dalle ore 15:00 alle ore 17:00 
Un Notaio sarà a disposizione gratuitamente per chiunque desideri 
una consulenza informativa e personalizzata, 
in totale libertà e riservatezza.
Prenota il tuo appuntamento al numero 0422/358308 
o scrivi a lasciti@advar.it - Il servizio è riservato e gratuito.

Ringraziamo il
Consiglio Notarile di Treviso
per la collaborazione

Nelle mie volontà,
il desiderio di donare
a chi sa donare.

MAGGIO è il mese dell’ascolto.
PARLIAMO INSIEME 
DI LASCITI TESTAMENTARI SOLIDALI.

Come fare un lascito?

Come essere sicuri che le proprie volontà 
vengano rispettate?

Il Lascito Solidale danneggia gli eredi?

Che cos’è la quota di legittima?

Un Lascito Solidale
può essere revocato?

INFORMARSI È IL PRIMO PASSO
PER ESSERE LIBERI DI SCEGLIERE.
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Il rito è un'attività formalizzata che si svolge secondo regole e procedure codificate 
dalla società.  È composto da segni e simboli il cui significato è condiviso dai parteci-
panti, esprime e veicola valori comuni dagli stessi e si caratterizza per un'intensa par-
tecipazione emotiva. Nelle varie culture gli uomini hanno affidato al rito i momenti più 
importanti o critici della loro esistenza personale e della collettività cui appartengono.  
Lo scopo di molti rituali è quello di promuovere la stabilità o asserire la continuità di un 
certo ordine sociale.  La morte, ad esempio, causa una lacerazione nella comunità e ne 
squarcia il tessuto. Così il funerale rientra nell’atto di rammendare quella lacerazione, 
e permette di ritrovare una speranza di vita.

Molti momenti importanti dell’esistenza coincidono con i passaggi di una persona da una 
condizione sociale a un'altra, oppure da una fase del ciclo di vita a quella successiva. 
Ci sono dei riti, atti proprio a sancire un cambiamento sociale o comportamentale di sin-
goli individui o gruppi di persone. Questi vengono chiamati riti di passaggio e il loro scopo 
è quello di contribuire a dare una forma accettabile e condivisa a una discontinuità nell’e-
sistenza umana. La nascita, l'ingresso nel mondo degli adulti, il matrimonio, la morte ne 
sono alcuni esempi.

I riti fanno a tal punto parte della nostra vita quotidiana (sia religiosa che laica) da non 
accorgerci quasi più della loro esistenza. E questo fino a quando non avvengono eventi 
com'è accaduto con la pandemia che a causa delle restrizioni ci fanno sentire la loro 
assenza e quindi mancanza. Sono venuti meno soprattutto alcuni elementi come la con-
divisione e il primato della comunità, del ritrovarsi insieme e creare “comunità di corpi e 
di intenti” rispetto alla “comunicazione senza comunità” che caratterizza l’era digitale. 
Gli incontri a distanza, grazie alle varie piattaforme on line, sono stati utilissimi. 
Però, il rischio è di perdere il piacere e la fatica di stare con gli altri in un vero e proprio 
incontro. Comunichiamo, ma non siamo insieme fisicamente agli altri, non usciamo dal 
nostro isolamento. Ci connettiamo, ma non ci relazioniamo. Senza demonizzare la comu-
nicazione digitale, è importante rimanere vigili e attenti per non farcene travolgere. Il 
rito, in quanto comunicazione dove non solo la parola conta, ma il gesto, il canto, il pro-
fumo, la presenza, può essere nello stesso tempo una via di salvezza e un monito contro 
il rischio di diventare solo parole e immagini.

Stiamo vivendo un tempo in cui la diversità culturale e l’inclusività sociale ci chiedono di 
trovare nuove forme rituali anche per il commiato. Il rispetto delle volontà e del credo di 
ciascuno è sicuramente un elemento importante anche nel pensare all'ultimo saluto. Per 
questo, anche in Italia, stanno prendendo sempre più piede i riti di commiato laici cele-
brati in luoghi ad essi dedicati.
La personalizzazione attraverso gesti rituali, memorie, simboli, silenzi, brani musicali e 
poetici è il tratto distintivo e più apprezzato del funerale laico. In questo modo ogni rito 
di commiato è aderente alla storia di vita e alle volontà del defunto e della sua famiglia. 
A presiedere quest’ultimo saluto e accompagnare i familiari nella sua realizzazione c’è 
il cerimoniere funebre: una nuova figura, appositamente formata, capace di entrare con 
empatia, delicatezza e professionalità nella storia di vita del defunto attraverso le nar-
razioni dei suoi cari, per coglierne valori e significati da condividere durante il funerale. 
Integrare il saluto laico con quello religioso: questo è quanto auspichiamo nel futuro per 
favorire l’elaborazione del lutto.

PARLIAMO DI RITI

CHE COS’È UN RITO?

I RITI DI PASSAGGIO

IL RITO MANCATO 
DURANTE LA PANDEMIA 

DA COVID-19

La pandemia da Covid-19 è un evento che sta destabilizzando il nostro modo di vivere ma, come 
avviene nel lutto, ci pone davanti anche a nuove sfide e riflessioni. 
Ci stiamo per esempio accorgendo di quanto abbiamo bisogno di regole condivise per affrontare 
i cambiamenti della vita e, in tal senso, ci possono aiutare i riti. Ne abbiamo parlato il 18 novembre 
scorso, durante un webinar organizzato da Rimanere Insieme e dedicato al tema della ritualità.

I RITI 
DI COMMIATO 

LAICI
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Caterina Bertelli, Lorenzo Bolzonello, Maria Augusta De Conti, 
Caterina Zanatta Pivato, Paola Fantin dell’équipe di ADVAR Rimanere Insieme

I riti sono strumenti normalizzatori. Segnano il prima e il dopo di un evento, che sia desiderabile o meno. Aiutano a dare 
significato a ciò che è nuovo e incomprensibile. Permettono di vivere la speranza e generare progettualità. Riuniscono 
insieme una collettività e ne accrescono il benessere.  L’evento pandemia ha quindi ridato luce a qualcosa che, da sem-
pre, accompagna l’umanità, proprio per la sua funzione regolatrice di pensieri e sentimenti di fronte ai cambiamenti.

CONCLUSIONI

Compie un anno ad aprile “Scrivere di sé”, il Gruppo di scrittura permanente di ADVAR, che riunisce quanti amano lo 
scrivere come mezzo di espressione, per raccontare di sé ed entrare in comunicazione con gli altri, nel tempo della 
perdita. Nato dal Progetto di scrittura biografica e autobiografica “Ti racconto di me, nel tempo del dolore. La scrittura 
come segno di noi”, proposto dal servizio di Rimanere Insieme ai dolenti, ai volontari e agli operatori di ADVAR, il gruppo 
è attualmente composto da 10 partecipanti, provenienti da tutto il Veneto (il più giovane ha 34 anni e la più anziana 
90), più due facilitatrici della équipe di Rimanere Insieme. In quest’anno di cammino del gruppo, molte sono state le 
emozioni e le parole scritte condivise. Sono tutte bellissime e uniche, ma ne abbiamo voluto scegliere una in particolare, 
quella di Rainalda, per descrivervi una esperienza:  

Melodia di un gruppo
Suona la musica

nelle parole svelate.
Si ferma il tutto

nell’ascolto quieto.
Si apre la mente
pesca nel cuore
l’armonia nasce
e si trasforma.

Goccia a goccia
si spande nel

rigo dello spartito.
Nasce la melodia

di noi!

Gli incontri si tengono 
ogni primo martedì del mese, dalle 21 alle 22.30, in modalità on line.

Per info scrivere a Maria Augusta De Conti: mariaagusta.deconti@advar.it
e a Paola Fantin: paola.fantin@advar.it

Paola Fantin - Équipe di ADVAR Rimanere Insieme 

Un anno con il gruppo "SCRIVERE DI SÉ"

Rainalda - Gruppo "Scrivere di sé"
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CI SONO NUMERI CHE CURANO,
SONO QUELLI DELLA CONTINUITÀ

Da 33 anni ADVAR protegge la vita di chi non può 
guarire, ma le sfide che il biennio 2020-2021 ci 
ha presentato ci hanno portato a chiederci, in 
diversi momenti, se l’organizzazione fosse in 

grado di affrontare il futuro: perché se è vero che con-
tavamo sulla nostra capacità di adattarsi a un conte-
sto pieno di eventi imprevedibili, questo non bastava a 
garantire di avere gli strumenti e le risorse sufficienti a 
portare avanti i nostri progetti assistenziali.

Per questo è stato e continua ad essere fondamentale, 
per ADVAR, il progetto ADOTTA LA CURA, relativo alle 

donazioni ricorrenti che permettono, nei numeri, di 
sostenere e mantenere nel tempo i nostri servizi. Sono 
“i numeri che curano”, quelli che credono nel #beneco-
mune rappresentato da ADVAR e lo preservano anche in 
momenti di difficoltà.

Alcune nuove realtà imprenditoriali hanno deciso, nel 
2021, di adottare la cura assicurando un sostegno stabile 
e regolare che ci aiuta a guardare lontano: tutta la comu-
nità ADVAR e il territorio gliene sono profondamente 
riconoscenti e qui a lato una di loro racconta il perché 
di questa scelta.
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La donazione ricorrente 
che ci lega al territorio, 
sempre.

COLFERT sceglie “Adotta una Cura” di ADVAR

COLFERT opera 
dal 1967 nel ter-
ritorio del trive-
neto ed è specia-

lizzata nella distribuzione 
di soluzioni tecniche e 
servizi per i professionisti 
del serramento, ma dietro 
all’azienda c’è una fami-
glia, ci sono persone e ci 
sono valori.

Questi ultimi hanno 
messo sempre al centro 
l’essere umano, non solo 
visto come collabora-
tore o cliente, ma come 
persona. COLFERT sposa 
la filosofia per cui la 
responsabilità sociale di 

impresa (CSR) è un elemento di valore aggiunto per le 
aziende del mercato moderno, perché esse non hanno 
infatti un'esistenza a sé stante, ma sono enti che vivono 

RENDI LA TUA DONAZIONE RICORRENTE*

* È FACILE FARLO
Puoi venire di persona nelle sedi ADVAR oppure farlo on line su www.advar.it 

semplicemente inserendo i tuoi dati e il tuo codice iban. 
Potrai modificare l’importo, o disattivare la donazione, 

in qualsiasi momento con una semplice telefonata ad ADVAR. 
Ti ricordiamo che le donazioni ricorrenti sono detraibili fiscalmente 

e godono di agevolazioni fiscali.

Mirco Zanato 
Amministratore Delegato 

AL MESE AL MESE AL MESE

e agiscono in un tessuto sociale che comprende vari sog-
getti, tra cui spicca sicuramente una società civile molto 
attenta all'operato imprenditoriale.
Questo impegno “etico” si manifesta in atti concreti, 
come il progetto “Adotta una cura” di ADVAR.
COLFERT ammira e stima molto l’operato di ADVAR 
e ha deciso di sostenerlo mensilmente. La volontà di 
sostenere la dignità di ogni essere umano, sia durante 
la vita ma anche e soprattutto quando questa si avvicina 
alla fine del suo corso, hanno fatto di ADVAR un grande 
esempio nel nostro territorio. 

L’anima imprenditoriale di COLFERT sa quanto sia 
importante poter contare in entrate ricorrenti per poter 
dare continuità ai progetti: per questo ha deciso di 

sostenere ADVAR con il per-
corso “Adotta una cura”, per 
dare la possibilità a questo 
ente formidabile di pianifi-
care in maniera più efficace 
gli interventi e il loro operato 
verso i malati più fragili del 
nostro territorio.
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La stabilità, la routine, la normalità sono fonti di 
appagante tranquillità e di confortevole sicu-
rezza. La novità, il cambiamento, la diversità, 
per contro, incutono incertezza, timore, ansia. 

Ciò che non ci è noto porta con sé la paura, la convin-
zione che si accompagni a qualcosa 
di negativo. 

Il complesso e problematico 
periodo contingente che stiamo 
vivendo - con i cambiamenti epo-
cali che ci ha imposto come persone 
e come società - oltre all’ignota 
minaccia da cui difenderci, ci ha 
anche fornito un’opportunità mai 
vissuta prima: quella di renderci fat-
tivamente resilienti. 
Costretti ad affrontare forti difficoltà, abbiamo impa-
rato a superarle, avvalendoci - chi con più, chi con meno 
entusiasmo - di tecnologie mai o poco utilizzate prima, 
e siamo riusciti ad inventarci o ad apprendere metodi 
nuovi, o comunque diversi da quelli di cui eravamo a 

conoscenza, o secondo i quali eravamo abituati ad agire. 

Così hanno re-agito molti Amici dell’ADVAR, che hanno 
continuato a portare avanti il valore del loro impegno 
e sostegno, anche in un periodo in cui era (ed in parte 

è ancora) impossibile organizzare 
edizioni di eventi nella maniera in 
cui li avevano proposti negli anni 
precedenti.
Tra loro, due diversi gruppi di Amici 
che erano soliti dar vita alle serate 
di UN CUORE IN MUSICA e del 
BIGAPERISUMMER. 
Entrambi capitanati da giovani 
uomini e donne, da sempre hanno 
voluto e saputo aggregare attorno 

a sé tantissime persone, creando delle micro-comu-
nità che, ben radicate nel territorio, in tempo di lock 
down e restrizioni si sono re-inventate, dando vita ad 
eventi che - in alternativa a quelli tradizionali - hanno 
continuato a sostenere i nostri progetti a favore della 
Comunità tutta. 

Con alcuni dei ragazzi de "Il cuore in musica"

Mantenere la TRADIZIONE 
cogliere l’INNOVAZIONE 
sviluppare il CAMBIAMENTO
Per essere sempre noi stessi, 
come persone e come comunità. 
Anche negli eventi!
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CI SIAMO SCOPERTI CAPACI 
DI INNOVARE, DI RI-PENSARE... 
PER POTER CONTINUARE A FARE 

QUELLO CHE, TRADIZIONALMENTE, 
CI HA SEMPRE CONTRADDISTINTO. 

"Il cuore in musica" nel pattinodromo di Cimadolmo



UN CUORE IN MUSICA Dal territorio di Oderzo, non potendo riproporre la serata “UN CUORE IN MUSICA”, Cristian ed 
Elisa, insieme al loro folto gruppo di Amici, lo scorso giugno hanno organizzato una visita all’Hospice in diretta streaming, 
seguita da un numero davvero elevato di persone che hanno, a loro volta, condiviso l’evento nei social, invitando soste-
nitori e aziende ad elargire contributi alla Casa dei Gelsi, in relazione alla giornata. Nel mese di ottobre, poi, nell’ambito 
della “6CON NOI”, Cristian & Co. hanno coinvolto personalmente i commercianti del territorio opitergino nella nostra 
grande lotteria annuale, posizionando 2500 biglietti. E nel mese di febbraio, il giorno del suo compleanno Cristian ha 
espresso un desiderio “Vietati i regali: chi ne ha piacere, può cogliere l’occasione per dedicare un’offerta all’ADVAR”. 
Ci raccontano in gruppo: “Da anni siamo profondamente legati all’Associazione per varie esperienze personali.   
Pensiamo che questo sia il minimo contributo da dare a chi fa così tanto per la comunità e che opera in mondo enco-
miabile nel nostro territorio. Ci piace sostenere il messaggio dell’ADVAR che dà valore e dignità al completo percorso 
della vita fino all’epilogo”.

BIGAPERISUMMER Partendo da Spresiano, ed estendendosi nel territorio circostante, Christian, Cristina, Luciano, 
Serena ed il loro folto gruppo di Amici, impossibilitati nello svolgere la serata del “BIGAPERISUMMER”, nel Natale 2020, 
in pieno lock down, hanno invece dato vita ad una gigantesca lotteria “a distanza”, con l’estrazione dei biglietti nella 
taverna di un organizzatore, condivisa poi urbi et orbi grazie soprattutto a WhatsApp. 
Ci raccontano in gruppo: “Il riscontro positivo, sia da parte degli sponsor che delle persone che hanno acquistato i 
numeri, ha superato davvero ogni aspettativa lasciandoci sbalorditi: mai avremmo immaginato che l'iniziativa sarebbe 
stata accolta con così tanto calore, generosità ed entusiasmo”.  
Ed in occasione dello scorso Natale, Christian, l’ideatore del BIGAPERISUMMER, impegnato nell’apertura del suo nuovo 
show room, ne ha trasformato il banchetto inaugurale in un'occasione per presentare l’ADVAR agli ospiti, esortandoli ad 
effettuare donazioni alla Casa dei Gelsi.  Sostenendo che “Fare del bene agli altri costa poco e ci arricchisce molto”.

Giovanna Zuccoli - Resp. PR & Eventi Culturali

Cari tutti Amici dell’ADVAR, 
queste pagine ci forniscono un’occasione preziosa per ringraziare tutti Voi 

che - in modi diversi - in compagnia di centinaia di persone, o in coppia, 
nonchè individualmente, sempre ci sostenete. 

E l’ADVAR accoglie la vostra vicinanza, prendendosi cura delle persone 
e delle loro famiglie, ogni giorno, in un grande abbraccio!  

il BIGAPERISUMMER lungo il lago Le Bandie

con i volontari cuochi

                            i ragazzi del BIGAPERISUMMER
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I l 2021 ci ha lasciato purtroppo con l’amaro in bocca di un altro autunno/inverno trascorsi sotto minaccia del 
Covid e le relative misure anti-contagio: e così anche il Natale è passato sottotono.

Ma per la campagna natalizia ADVAR, orientata alla raccolta fondi, le cose invece sono andate bene: questo ci ha 
ripagato di tanti sforzi e soprattutto del grande impegno che i Volontari ogni anno mettono nell’ideare, creare e 

consegnare tante idee e confezioni regalo per privati e aziende. La risposta di questi ultimi alle nostre golose e raffinate 
proposte, è stata infatti molto positiva: solo per citare qualche dato, il numero delle aziende che si sono rivolte a noi 
per i loro omaggi solidali è aumentato del 20%, con un incremento del valore complessivo degli ordini che ha sfiorato 
il 30% rispetto allo scorso anno. Anche i privati cittadini che hanno scelto i nostri doni natalizi sono cresciuti, complice 
certamente la possibilità di venire allo Spazio Rita e al punto espositivo di Oderzo per scegliere i regali e poterli rice-
vere gratuitamente a domicilio.

Altre gradite iniziative hanno poi contribuito a farci sentire l’abbraccio e la disponibilità della comunità a supportarci 
in vari modi: diverse realtà associative e imprenditoriali hanno accompagnato il nostro Natale aderendo a proposte a 
sostegno di ADVAR o sviluppandone alcune in autonomia. 

Grandi soddisfazioni 
dalla campagna di Natale
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Tra le altre, citiamo la raccolta fondi attivata tra metà dicem-
bre e l’inizio del nuovo anno alle casse delle 10 Farmacie 
Comunali di Treviso: “Con grande piacere abbiamo parteci-
pato alla raccolta fondi UN NATALE DA DONARE. Chi si recava 
in una delle nostre dieci farmacie poteva arrotondare lo scon-
trino con una donazione. Abbiamo accolto con entusiasmo 
la possibilità di stare vicino ad una realtà del territorio che, 
nonostante i duri anni di questa pandemia, ha sempre svolto 
il proprio servizio di sostegno e supporto alle famiglie attra-
verso il servizio di assistenza al domicilio e in hospice, dando 
un vero significato alla parola conforto per tutta la comunità. 
Ringrazio i Farmacisti per la sensibilità dimostrata e tutti 
coloro che hanno contribuito a favorire l’iniziativa, che certa-
mente ripeteremo in futuro” (Lorenza Cenedese, Presidente 
del CDA di Farmacia Trevigiana Spa).

Diverse aziende hanno poi deciso di rinnovare la loro vici-
nanza al nostro ente proprio a Natale, mentre altre - come 
ad esempio DHL Express Italy - hanno devoluto ad ADVAR, 
per la prima volta, parte del loro budget destinato ad 
omaggi e feste aziendali: lo hanno fatto spesso coinvol-
gendo dipendenti e clienti in questa scelta, a volte moti-
vandola nei loro biglietti d’auguri o in un banner natali-
zio inserito nell’email aziendale, contribuendo in questo 
modo anche a sensibilizzare il territorio sulle nostre attività. 

Siamo loro molto grati.
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Questo biglietto sostiene i progetti assistenziali di ADVAR. www.advar.it

Pronunciare questa frase ‘la vita è bella’, nel tuo periodo più buio, non è cosa da niente.

Dirlo forse è più semplice che crederci, ma se ci credi, forse riuscirai a comprendere il vero 

significato di questa vita…

perché la vita è bella non perché tu hai, ma perché tu dai, nonostante tutto…

La felicità la trovi nei piccoli gesti quotidiani…

nei silenzi ascoltati…

nei vuoti riempiti…

nei sorrisi regalati e nell’amore vissuto…

La vita è bella se cerchiamo di vivere la felicità e non d’inseguirla.”

Roberto Benigni

A tutti voi un caloroso augurio di buon Natale!

Quest’anno, abbiamo colto l’occasione per dare un significato più profondo al Natale, 
decidendo di trasformare i vostri regali in speranza, portando un piccolo aiuto là dove serve.

Ci auguriamo che possiate apprezzare il nostro gesto e condividere la nostra idea!

TRASPORTO URGENTE
European Transport Network
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perché la vita è bella non perché tu hai, ma perché tu dai, nonostante tutto…

La felicità la trovi nei piccoli gesti quotidiani…

nei silenzi ascoltati…

nei vuoti riempiti…

nei sorrisi regalati e nell’amore vissuto…

La vita è bella se cerchiamo di vivere la felicità e non d’inseguirla.”

Roberto Benigni

A tutti voi un caloroso augurio di buon Natale!

Quest’anno, abbiamo colto l’occasione per dare un significato più profondo al Natale, 
decidendo di trasformare i vostri regali in speranza, portando un piccolo aiuto là dove serve.

Ci auguriamo che possiate apprezzare il nostro gesto e condividere la nostra idea!

TRASPORTO URGENTE
European Transport Network

Questo biglietto sostiene i progetti assistenziali di ADVAR. www.advar.it

Pronunciare questa frase ‘la vita è bella’, nel tuo periodo più buio, non è cosa da niente.

Dirlo forse è più semplice che crederci, ma se ci credi, forse riuscirai a comprendere il vero 

significato di questa vita…

perché la vita è bella non perché tu hai, ma perché tu dai, nonostante tutto…

La felicità la trovi nei piccoli gesti quotidiani…

nei silenzi ascoltati…

nei vuoti riempiti…

nei sorrisi regalati e nell’amore vissuto…

La vita è bella se cerchiamo di vivere la felicità e non d’inseguirla.”

Roberto Benigni

A tutti voi un caloroso augurio di buon Natale!

Quest’anno, abbiamo colto l’occasione per dare un significato più profondo al Natale, 
decidendo di trasformare i vostri regali in speranza, portando un piccolo aiuto là dove serve.

Ci auguriamo che possiate apprezzare il nostro gesto e condividere la nostra idea!

TRASPORTO URGENTE
European Transport Network

Quest'anno, abbiamo colto l'occasione per dare 
un significato più profondo al Natale,

decidendo di trasformare i vostri regali in speranza, 
portando un piccolo aiuto là dove serve.

Ci auguriamo che possiate apprezzare il nostro gesto 
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Una bella novità per Treviso 
ma soprattutto 
un dono per ADVAR

Per il terzo anno consecutivo 
Michelangelo ha pensato ad ADVAR 
nel giorno del suo compleanno.
Grazie dolcissimo
Michelangelo

L'8 dicembre Treviso si è colorata di rosso grazie alla prima X-Mas Run, la corsa 
dei Babbo Natale organizzata dall’Associazione Culturale Ventieventi, con il 
patrocinio del Comune.
È stato un successo per la città, il cui centro storico è stato invaso da più di 

1500 - tra adulti e bambini - tutti rigorosamente in costume rosso; ma lo è stato anche per 
ADVAR e Città della Speranza, destinatarie di gran parte del ricavato di questo magico 
evento solidale che ha segnato l’inizio delle feste natalizie in città. 

Grazie agli organizzatori, a chi ha collaborato per la riuscita dell’evento e soprattutto a 
grandi e piccini che hanno partecipato!
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Mentre corriamo 
accade qualcosa 
di magico

La nostra vita si amplifica, la percezione di quello 
che ci sta intorno è magica, le gambe che vanno, 
il nostro cuore sincrono al respiro, l’aria sul viso... 
un'energia che solo chi fa sport può capire!

Il punto è proprio questo! 

Ci sentiamo fortunati, abbiamo la possibilità di vivere que-
sti attimi ad una profondità immensa.
Di tutto questo io ringrazio sempre il Padreterno perché mi 
dà la possibilità di cogliere tutto ciò e allora mi sento tra-
sportare verso chi è meno fortunato di me e chi, con forza 
e spirito enormi, li aiuta. ADVAR rappresenta nel nostro ter-
ritorio una realtà concreta di aiuto per chi deve affrontare 
un percorso così difficile come il cancro.
Mi sento particolarmente vicino perché la vita purtroppo 
mi ha privato di persone a me care.
Oggi abbiamo corso anche per loro e per chi ogni giorno 
volontariamente li aiuta.
Un grazie di vero cuore a tutti!

Leonardo Moretto - Vice Presidente
e tutto il Gruppo Ryd Treviso

Nel cuore e nelle magliette delle giovanili dell’ASD Calcio Paese grazie alla sensibilità del direttivo e del suo Presidente 
Angelo Baldissera. È meraviglioso incontrare queste realtà del territorio e costruire con loro dei percorsi comuni volti 
anche a sensibilizzare i giovani al sociale.

ASD Calcio Paese: 
i giovani con ADVAR nel cuore.
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IL MIO 5X1000
AD ADVAR

UN PICCOLO GESTO
PER SOSTENERE 
MILLE GESTI DI VITA

CODICE FISCALE 940 230 70264
DA RIPORTARE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI
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Dona per garant i re 
la cont inu ità de i  serv iz i  ass istenz ia l i  d i  ADVAR 

#advarbenecomune

ADVAR ONLUS - Via Fossaggera, 4/c - 31100 Treviso - tel. 0422/432.603 / 358.311 
info@advar.it - www.advar.it - CASA DEI GELSI - Via Fossaggera, 4/c - 31100 Treviso

SEZ. DI ODERZO - Via Umberto I, n. 111, interno 2 - tel. 0422/202.155 - cell. 349 7668.934 - advar.oderzo@advar.it 

Coordinamento editoriale: Barbara Tiveron - Claim

Per informazioni: info@advar.it 

✔ COME VOLONTARIO, donando il tuo tempo

✔ CON UNA LIBERA OFFERTA presso le sedi istituzionali

✔ CON UN VERSAMENTO sul conto corrente postale N. 1034778884 

✔ CON UN LASCITO TESTAMENTARIO a nostro favore

✔ CON UN CLICK! on line nella nostra pagina di donazione
(donazioni singole, ricorrenti e in memoria)

✔ CON UN VERSAMENTO intestato a FONDAZIONE ADVAR ONLUS 
BANCA UNICREDIT - Treviso, Piazzetta Aldo Moro, 1 
IBAN: IT 06 F 02008 12011 000023126849 - BIC SWIFT: UNCRITM1A11

✔ ADOTTANDO LA CURA presso le filiali CentroMarca Banca o attivando
una donazione ricorrente sul conto intestato a FONDAZIONE ADVAR ONLUS
CENTROMARCA BANCA - Treviso, Via Selvatico, 2
IBAN: IT 19 Z 08749 12001 000000771238 - BIC SWIFT: ICRAITRRKTO

✔ 5X1000 - COD. FISCALE: 940 230 70264

PUOI SOSTENERCI


